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� DALLE LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA… 

 
 

Domenica 13 giugno. Vangelo secondo Luca. “La tua fede ti ha 
salvata.” 

In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del 
fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che 
si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi 
di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li 
baciava e li cospargeva di profumo. 
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, 
saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». 
Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ pure, 
maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l’altro 
cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro 
dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato 
di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in 
casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le 
lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da 
quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio 
capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i 
suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama 
poco». 
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire 
tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: «La tua 
fede ti ha salvata; va’ in pace!». 
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona 
notizia del regno di Dio. C’erano con lui i Dodici e alcune donne che erano state guarite 
da spiriti cattivi e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano usciti sette 
demoni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore di Erode; Susanna e molte altre, che 
li servivano con i loro beni. 

  

PREGHIERA (di Roberto Laurita) 
 

Nei deserti della vita, Gesù,  

noi avanziamo a fatica,  

e passo dopo passo proviamo  

quanto sia difficile procedere  

tra l'ostilità e l'incomprensione,  

in mezzo ai conflitti e ai pregiudizi. 
 

Nei deserti della vita, Gesù,  

noi sperimentiamo ogni giorno  

la nostra fragilità: 

spesso vacilliamo e cadiamo  

e non ce la facciamo a rialzarci  

per riprendere il cammino. 

 

Ci sentiamo spossati, 

privi di forze e di energie 

per affrontare i nostri compiti, 

la missione che ci hai affidato. 

Sì, è vero, quello che abbiamo tra le mani 

è proprio poca cosa: 

con cinque pani e due pesci, 

con quello che riusciamo a procurarci 

con le nostre risorse 

dove mai potremo andare? 
 

Ma sei tu. Gesù, il nostro Pane: 

Pane spezzato per la vita del mondo, 

Pane offerto con il sacrificio della croce, 

Pane donato a tutti i poveri della terra, 

a quelli che ti invocano, 

a quelli che ti cercano, 

a quelli che ti desiderano 

con tutto il cuore e con tutta l'anima. 

Sei tu. Gesù, il Pane che soddisfa 

la nostra fame più profonda 

perché trasmette la vita eterna. 

 
 
 

Egli si mostra più che un profeta: alla 
donna che tutti conoscevano come 
peccatrice egli dichiara: Ti sono perdonati 
i tuoi peccati. La tua fede ti ha salvata.  

 

Presentazione della liturgia della XI domenica del tempo ordinario 
 

Ascolta, Signore, la mia voce. - L'invocazione che costituisce l'inizio della 
liturgia odierna mostra con quale atteggiamento possiamo accostarci 
all'eucaristia: essa è azione di grazie per la misericordia di Dio che viene 
rivelata in Gesù Cristo. Uno dei motivi che contraddistinguono il vangelo 
di Luca è il fatto che in Gesù Dio ha mostrato il suo volto di bontà. Nel 
racconto della peccatrice, salvata dalla sua fede, tutti noi possiamo 
rivederci. E a tutti viene rivolto l'invito di proclamare la buona notizia del 
perdono. Non possiamo contemplare questa scena da indifferenti, perché 
essa ci interpella sul senso della nostra fede e della nostra vita. 
II vangelo ci mostra il vero essere di Gesù. Egli non si accontenta di 
annunciare la misericordia di Dio, così come avevano fatto tutti i profeti. 

Gesù stesso, in questo gesto, si mostra 
come la misericordia di Dio fatta carne. 
La prima lettura narra di Davide, del suo 
peccato e del suo pentimento: è la 
disponibilità alla parola di Dio che apre il 
cuore dell'uomo e diventa la strada anche 
per accogliere la misericordia di Dio. 
L'obbedienza alla Parola appare, nella 
seconda lettura, come fede che giustifica 
l'uomo, mediante la quale Dio rende 
l'uomo giusto. Essa infatti è espressione 
della fiducia che si abbandona all'amore 
prioritario di Dio nei nostri confronti. 

 

Letture:  II Samuèle 12,7-10.13 Salmo 31 Gàlati 2,16.19-21 Luca 7,36-8,3 
 



 

� EVENTI DAL 6 AL 13 GIUGNO 
 

Domenica 6 giugno “Corpus Domini” 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa presieduta da 
un padre della pia associazione Redemptoris 
hominis   

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa, memoria del 
def.to Giandomenico Serri 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa presieduta da 
un padre della pia associazione Redemptoris 
hominis  

� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa per la defunta 
Ferrari Carretti Maria 

 
Lunedì 7 giugno 
� Ore 21.00 a Sabbione riunione del circolo 
ANSPI 

 
Martedì 8 giugno 
� Ore 21.00 a Masone S.Messa  
 
 

 

 
Giovedì 10 giugno 
� Ore 21.00 a Gavasseto presso fam. di 
Antonella Faccia si riunisce la commissione 
catechesi.   

Venerdì 11 giugno 
� Ore 21.00 a Marmirolo prima serata del 
triduo di preghiera in preparazione alla 
sagra di san Luigi. S.Messa per i defunti 
Soncini Luigia, Soncini Fedele e Rina.  

 
Sabato 12 giugno  
� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa prefestiva  
 
Domenica 13 giugno 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa  
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 

 

 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• IMPORTANTE la festa con i centri socio assistenziali presenti nella nostra Unità Pastorale, prevista 
per lunedì 7 giugno a Marmirolo, per problemi dei centri stessi è stata rimandata a data da 
destinarsi 

 
 

• ASSENZA DON AMEDEO - Da martedì 8 a venerdì 11 giugno don Amedeo sarà assente, per ogni necessità 
e urgenza fare riferimento a don Roberto e don Emanuele. 

 

• CERCASI BAND - In previsione della Festa Giovani a Gavasseto che anche quest'anno riproponiamo l'8 
agosto stiamo cercando qualche gruppo musicale dell'unità pastorale che venga a suonare quella sera. Il 
limite per proporsi è il 31 luglio, quindi per assicurarvi il posto fatevi avanti!!! Davide 329-4306353. 

 

• POSSIEDI UNA VESPA O UN APE? Sei invitato ad esporla a Marmirolo il 18  
giugno e a passare una serata in compagnia. 
Per info e prenotazioni tel a Sandra al 347 9121924. 

 

 
 



 
 

 



 
Turchia, ucciso un vescovo italiano - Il Papa: «Sconcerto e dolore» 
 
Luigi Padovese, vicario apostolico 
dell'Anatolia, assassinato a coltellate a 
Iskenderun 
 
 
Ancora un sacerdote cattolico italiano ucciso 
in Turchia, a quattro anni dall'omicidio di don 
Santoro. Monsignor Luigi Padovese, vicario 
apostolico dell'Anatolia e e presidente della 
Conferenza episcopale turca, è stato 
assassinato a coltellate a Iskenderun. L'alto 
prelato, 63 anni, è stato colpito a morte 
dall'autista nella sua abitazione. Il killer Murat 
Altun, è già stato arrestato: era da tempo 
«sotto cura psicologica», ha spiegato 
l'ambasciatore italiano in Turchia, Carlo 
Marsili.  «Sapeva che Murat stava male: aveva 
paura a stare in casa con lui» hanno 
raccontato i familiari dell'alto prelato, che la 
scorsa settimana si trovava a Milano. «In base 
ai primi resoconti, l'omicidio di monsignor 
Luigi Padovese non ha un movente politico» 
ha fatto sapere il governatore della provincia 
turca di Hatay, Mehmet Celalettin Lekesiz.  
 
«FATTO ORRIBILE» - Padovese era stato 
nominato vicario dell'Anatolia l'11 ottobre 
2004 e consacrato a Iskenderun il 7 novembre 
dello stesso anno. La Santa Sede ha parlato di 
«fatto orribile». «Siamo costernati» ha detto 
padre Federico Lombardi, portavoce del 
Vaticano. Lombardi ha riferito che il Papa «è 
stato informato» dell'assassinio di Padovese e 
ha espresso «grandissimo sconcerto e dolore». 
«Cio che è accaduto - ha aggiunto il portavoce 
della Santa Sede - è terribile, pensando anche 
ad altri fatti di sangue in Turchia, come 
l'omicidio alcuni anni fa di don Santoro». 
«Preghiamo - ha aggiunto - perché il Signore 
lo ricompensi del suo grande servizio per la 
Chiesa e perchè i cristiani non si scoraggino e,  
 

seguendo la sua testimonianza così forte, 
continuino a professare la loro fede nella 
regione». «Mentre 
deploriamo il barbaro assassinio - scrivono i 
vertici della Cei, monsignor Angelo Bagnasco e 
monsignor Mariano Crociata - ci uniamo al 
dolore dei fedeli si codesta chiesa che ancora 
una volta viene provata così duramente ed 
esprimiamo la più sentita vicinanza e 
solidarietà nostra e dell’intero episcopato 
italiano». 
 
IN PARTENZA PER CIPRO PER ACCOGLIERE IL 
PAPA - Padovese avrebbe dovuto partecipare, 
da venerdì, alla visita del Papa a Cipro: il 
vicario apostolico in Anatolia avrebbe dovuto 
ricevere da Benedetto XVI, insieme agli altri 
responsabili e patriarchi cattolici della regione, 
il documento preparatorio del prossimo Sinodo 
sul Medio Oriente, in cui si parla anche delle 
violenze contro i cristiani. 
 
IL PROFILO - Religioso cappuccino, monsignor 
Padovese era nato a Milano il 31 marzo del 
1947. Il 16 giugno del 1973 fu ordinato 
sacerdote. È stato professore titolare della 
cattedra di Patristica alla Pontificia Università 
dell'Antonianum e per sedici anni direttore 
dell'Istituto di Spiritualità nella medesima 
università. Ha ricoperto una cattedra anche 
alla Pontificia Università Gregoriana e alla 
Pontificia Accademia Alfonsiana. Per 10 anni è 
stato poi visitatore del Collegio Orientale di 
Roma per la Congregazione delle Chiese 
Orientali. Consulente della Congregazione per 
le Cause dei Santi. L'11 ottobre 2004 la nomina 
a vicario apostolico dell'Anatolia e a vescovo 
titolare di Monteverde. È stato consacrato a 
Iskenderun il 7 novembre dello stesso anno. Nel 
2006 Padovese ha celebrato i funerali di don 
Andrea Santoro, ucciso nel 2006 a Trebisonda. 
 

 
 

FONTE: Redazione online del CORRIERE DELLA SERA – 03 giugno 2010 
 
 
 
 
 
Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera all'indirizzo 

e-mail: notizie@ upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul 
sito internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 

 


